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ORO . OPT- MAX. | S A C R V M  I G E O R G II  AG 
STEP H A NI I P R O T O M . T V T E L A  I MONACHO- 
R V 1VI AERE | M D L XVI. | A FV N D A M E N T IS  
C O E P T V M  I ADIEGTA F R O N T E  A B S O L V T V M
I ANNO | HVMANAE R E P A R A T I O N I S  I MD- 

GX. | LEO N . DON. PRING.

Sulla facciala esteriore in alto. Il Martinio- 
nioni nel riferire questa epigrafe errò avendo 
posto MDLVI an/.ichè MDLXVI, e questo 
errore da alcun più moderno seguito fece cre
dere che il Tempio avesse avuto il suo comin- 
ciamento fino dal i 556. Abbiamo però veduto 
nella premessa Storia , che nel i 566 se ne è 
gittata la prima pietra per la erezione, e ciò 
concorda con quanto si ha n e l l ’ Archivio e nel- 
l’Opera del Valle (i). In fatto si è veduto alla 
nota 214 che del 1565 soltanto nel ¿5 novem
brefu fotte il modello della Chiesa dal Palla
dio. E il Valle: Primam petrain a latere ver
sus ludaicam posila ni anno i 566 le gì tur in 
manuscriptis Ulmi Tom. 5. initio in folio De 
JSotabilibus hujus monasterii. Nell’ estratto 
dell Olmo leggo eziandio che Alessandro Mi- 
clùel nel suo Testamento i5 agosto i 564 di
ce : et fabricandosi la nova Chiesa siano obli- 
gadi gli heredi di dar al monastero ducati 
•¿00. Siccome poi la fabbrica durò 5o anni cir
ca, cosi la facciata non venne compiuta che 
nel 1610. Vedi Inscrizione numero 4. e la No
ta 21.4 alla premessa Storia. Francesco Fola 
«vea preparato un’ iscrizione che dovea collo
carsi in vece di questa : Essa si legge a p. 809, 
c a p. 311 del T. I. Opusculor. Aloysii No
va ri rii. Veronae 1645. fot. —  così: d i v i s  . 
p h a k s t i t i b v s  . j v v a n t i b v s . GEOnr.ro. stf. p h a s o q .
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MAX. DICATVM . DEDICATVM . USTO . HOC . TEM-
v i , v u  , QroD . s a n c t v s  . m o n a c h o r v m  . o r - 
DO . VE . SVA . IMPERVIA . OPERE .CVLTVQ. OMNI.

1 AMPLIAVIT . EXEQVENTE. VOMItlICO . C0L0NIEN. AR
CHIMANDRITA. M.DC.X. LEONARDO . DONATO. PRIN
CIPE. m a x i m o . te li ci , p e r e n n i  . Il Morcelli (Voi.
II. p. 16. Oper. Epigr.) osservando che non si 
devono chiamar d i v i ,  d i v o s ,  i santi della chiesa 
Cattolica, .quantunque questa voce sia in boc
ca di tutti, e specialmente frequentata ne' tito
li, porta per esempio il suddetto epitaffio di 
di Francesco Fola —  Il Puccinelli ha riporta
to questo epitaffio del Fola come se fosse ef
fettivamente scolpito, mentre non fu che pro
gettato.

Quanto al doge L e o n a r d o  d o n a t o  diremo 
al numero 6.
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M E M O R IAE I T R IB V N I MEMI O P T . PRINC- 
QVT F A G T I O S I S  V R B E  | P V L S IS  INDE O- 
TH O N IS  II .C A E S . O D IO I N R E M P . I M IRIFICE  
E L V S O  DE EADEM V BIQ . P R O M E R IT  V S  I V T  
AETERNAM  EAMQ. C E R T IO R E M  A D IP ISC E - 
R E T V R  1 G L O R IA M  A B D IC A T O  IM PERIO 
HANG IN SV L A M  l M O N A CH V S I N C O L V I T  
A T Q . E IV SD E M  I N S T I T V T I  I V IR I S  PIE  LE- 
G A V IT  I IIDEM G R A T I  ANIMI E R G O  PO- 
S V E R E  I MDCX. I D E C E S S I T  D C C C C X C I I .

Si legpe sulla facciata a dritta sotto busto di 
marmo. É riportata anche dal P. Puccinelli p. 65, 
ma con errori. II busto ha al dissotto le sigle 1. m. 
v. f . cioè lulius Maurus Veronensis fecit. Da 
una lettera inedita di Donato Moresini al vesco
vo di Belluno Luigi Lollino in data 19  luglio
1 6 1 1  si viene a conoscere l’autore tanto di que
sta quanto della seguente epigrafe. Egli dice : 
Occludo un disegno della facciata di marmo 

già finita alla chiesa di s. Giorgio Maggiore 
colla iscrizione delli due dogi di buona ma
no, cioè d e l  p. d .  Giacomo Cavaccio padovano 
che compose in lingua latina la storia del mo
nastero d i  s. Giustina. Francesco F o la  però ne

(1) Alla pag. 265 della premessa Storia il Rossi riporta 1' epigrafe relativa, lo  la vidi poste
riormente in copia antica datami dall'egregio e chiariss. sig. Professore Cadorin, e co
mincia d e o  o p t . m a x . a v c t o r e  e t  a v s p i c e  h i e r o n t m v s  ec. Vi s i  legge v e n e t i a r v m  anziché vs- 
n e t v s  j e  s a c r a t i  invece d i  s a c r i ;  n è  vi son i  ultime parole sv ~b p i o  V- p . m .


